
Amministrare significa prendere 
delle scelte, assumersi 

responsabilità, seguire una visione 
condivisa con i propri censiti. Lo 
sanno bene i colleghi Sindaci che nella 
serata che si è tenuta a Grigno, qualche 
giorno fa, hanno deciso di rinunciare ai 
progetti di raddoppiamento della SS47 
previsti da Trento in favore di un 
adeguamento e messa in sicurezza del 
tracciato attuale.
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MARCO NICOLÒ PERINELLI

Derby con Fdi,
la Lega è davanti

L’importanza delle scelte
prese sul territorio

LUISA MARIA PATRUNO

Nel centrodestra trentino 
il derby tra Lega e Fratelli 
d’Italia per la conquista 
del primato nella 
coalizione vede il partito 
di Salvini presentarsi alle 
urne in vantaggio. Non di 
voti, che quelli si 
conteranno il 26 
settembre, ma di 
candidati: infatti la Lega 
ha “conquistato” tre 
collegi uninominali contro 
uno di Fdi. Oltre a questi 
nutrono ambizioni di 
elezione Binelli (Lega) e 
Ambrosi (Fdi) quali 
capilista al proporzionale. 
Intanto le verifiche sulle 
candidature hanno 
portato all’esclusione di 
Italexit al Senato.
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SINDACI E SS47

Davide Carnielli si sta risvegliando
La buona notizia Il giovane di Fornace è uno dei sopravvissuti della Marmolada

Stop ai treni sulla ferrovia Valsugana. Il problema dell’anomala usura delle 
ruote non è risolto: fino all’11 settembre il servizio sarà effettuato dai bus.

L. PONTALTI A PAGINA 17

Valsugana, treni usurati
Da oggi stop alle corse

PERGINE, CROLLA
IL CONTROSOFFITTO

Per 12 classi dell’istituto 
Curie di Pergine l’anno 
scolastico inizierà con un 
trasloco. Il crollo del 
controsoffitto ha causato 
la chiusura dell’ala ovest 
dell’edificio. Previsti 
lavori fino a fine ottobre.

L. OSS PAPOT A PAGINA 29

Seconda vittima in due 
giorni. La via è chiusa per
manutenzione dal 2020

Senato, fuori Italexit

Da tempo molti leader 
politici ripetono di 

considerare obsolete le 
categorie di «destra» e 
«sinistra» e che il loro 
compito sia esclusivamente 
quello di risolvere i 
problemi concreti delle 
persone. In detta 
prospettiva sembra che i 
problemi assumano una 
centralità di natura 
oggettiva, ovvero siano 
spogli di qualsivoglia 
implicazione ideologica e 
valoriale.
Ma le cose stanno 
realmente così? Partiamo 
da alcuni esempi.
Un problema davvero 
sentito è quello della 
disoccupazione/sottooccup
azione giovanile. A ben 
vedere, però, ci sono 
persone che traggono 
vantaggio dall’avere a 
disposizione una riserva di 
lavoratori altamente 
qualificati in concorrenza 
tra loro e pertanto 
impiegabili a basso costo. 
Per costoro la 
disoccupazione giovanile 
non è affatto un problema, 
anzi.
Oppure si pensi alla 
interruzione volontaria 
della gravidanza. Qual è il 
problema in questo caso? 

Il suo incarico saltò “per colpa” di Vasco Rossi, 
per aver ritenuto non idonea l’area di San 
Vincenzo ad ospitare i 120mila spettatori del 

concerto. Dopo lo “scontro” con i vertici della 
Provincia, Marzio Maccani, dirigente del Servizio 
polizia amministrativa della Provincia, era stato 
rimosso e spostato presso un altro Dipartimento. 
Ora il giudice del lavoro ha accolto la sua richiesta 
di sospensione della revoca. Il giudice Giorgio 
Flaim ha ordinato alla Provincia di riattribuire a 
Maccani l’incarico di dirigente del Servizio polizia 
amministrativa fino al 6 luglio 2025 reintegrandolo 
nelle funzioni e ha condannato la Provincia alla 
rifusione delle spese di giudizio, circa 4mila euro.

M. VIGANÒ A PAGINA 15
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Solidarietà alpina,
il premio ai torinesi
Giordana e Battain

Un’altra tragedia in montagna
VERSO LE ELEZIONI

I problemi
tra destra e sinistra Il dirigente silurato per il «no» a Vasco Rossi. Provincia ko

Dopo settimane di angoscia 
e di ansia, dalla famiglia di 
Davide Carnielli arriva la 

notizia che tutti aspettavano: 
«Davide si sta risvegliando». Il 
30enne di Fornace, 
sopravvissuto alla tragedia della 
Marmolada, che il 3 luglio aveva 
causato 11 vittime, dopo il lungo 
ricovero a Treviso è ricoverato 
in Trentino e le sue condizioni 
stanno facendo registrare lenti 
ma costanti progressi. Lo 
attende un lungo percorso di 
guarigione, accompagnato 
dall’amore dei suoi familiari, ma 
la speranza è accesa.

U. CALDONAZZI A PAGINA 13

Pochi arrivi dall’Est,
manca manodopera
per la vendemmia

S’è spento il sorriso
di Elisa Grazioli,
esempio di altruismo

Morto Giuseppe Agrimi
Fu più volte assessore
e guidò la Federnuoto

PINZOLO 33

Ancora una tragedia sulle monta-
gne della Val di Fassa. A perdere 
la vita è stato un escursionista di 

34 anni, Alex Giunta di Torino, precipi-
tato nei pressi della forcella del Ciadin. 
L’allarme è scattato lunedì sera poco 
dopo le 21, quando l’alpinista non è 
rientrato dall’escursione che aveva an-
nunciato la mattina: dal rifugio Tara-
melli a Cima Uomo passando per la via 
attrezzata (e chiusa per manutenzio-
ne) Bepi Zac e ritorno. Le ricerche so-
no quindi partite quando era già buio e 
sono terminate alle 3.30 con il recupe-
ro del corpo senza vita dell’uomo ritro-
vato nei pressi della forcella del Cia-
din, circa 200 metri più a valle dell’at-
tacco della «Bepi Zac» a quota 2.550. 
«La via Bepi  Zac è stata chiusa con 
un’ordinanza nel febbraio 2020, ma so-
no in tanti a non fermarsi davanti al 
divieto che quindi non viene osserva-
to.  Ma cosa posso fare?  Mettere un 
agente della polizia locale a presidiare 
un sentiero?», commenta amaramente 
il sindaco di Moena, Alberto Kostner.

M. DEIMICHEI A PAGINA 12

L’escursionista è morto precipitando dal sentiero della «Bepi Zac»

VAL DI FASSA Il corpo di Alex Giunta, torinese di 34 anni, è stato trovato dai soccorritori alle 3.30 di notte

GIOVANNI PASCUZZI
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POLITICA Maccani torna al suo posto

Lo striscione di supporto a Davide Carnielli esposto dagli amici sportivi
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� Per Fugatti e i leghisti
Crippa non è trentino

Caro direttore, un saluto cordiale. 
Oggi tutte le testate giornalisti-
che ed i Tg hanno esaltato la figu-

ra di Yerman Crippa, italiano a tutti gli 
effetti, un grandissimo atleta di 26 anni 
che adottato dalla lontana Etiopia con 
sette fratelli e cugini, in mezzo a tanti 
sacrifici è riuscito a vincere due meda-
glie, una di bronzo nei 5.000 metri ed 
una d'oro nei 10.000 metri, quest'ulti-
ma una delle medaglie piu prestigiose 
dei  campionati  europei di  atletica a  
Monaco in Germania. Il mio sconcerto 
nasce leggendo come il presidente del-
la Provincia Fugatti ed il suo braccio 
destro Failoni si sono complimentati 
per la prestigiosa vittoria. Dicono in 
pratica che Yeman semplicemente «vi-
ve in Trentino». Ma il nostro grande 
atleta è trentino a tutti gli effetti, cre-
sciuto e formato sul nostro territorio, 
è ormai trentino e difensore dei colori 
azzurri, cantando l'inno Italiano con la 
mano sul petto. Parla trentino corretta-
mente ed è anche "Ambassador" per 
Trentino Marketing e per l'azienda per 
il  turismo di Madonna di Campiglio. 
Per le autorità provinciali, invece, sola-
mente vive in Trentino. Che pena. Per 
noi tutti orgogliosi di lui invece è trenti-
no, non per la Provincia a trazione Le-
ga. Per le autorità leghiste del nostro 
territorio non c'e nulla da fare, dimo-
strano ignoranza,  non riescono pro-
prio a dire che Yeman è trentino, citta-
dino del nostro territorio e quindi feli-
citarsi che lo sia. Questo è lo sconcer-
to di tanti lettori e trentini in generale 
che appare anche sui social.

Claudio Zendron - Valda

� Fravort, così la croce
venne realizzata

Chiedo ospitalità per allacciarmi 
alla lettera a firma Sergio Run-
cher e fare un piccolo viaggio a 

ritroso nella memoria.
Ho  fatto  parte  anch'io  del  Gruppo  
Scout TN 6 all'epoca della realizzazio-
ne della croce sul Fravort.
Ero un Lupetto e per questo non ho un 
ricordo diretto della spedizione con 
Ape, cemento e croce. L'operazione fu 
svolta dai "grandi", i Giovani Esplorato-
ri.
Ma ho ben presente alcuni nomi, fra 
cui certamente Sergio Runcher, come 
pure  Enrico  Negriolli  e  soprattutto  
Gianni Baceda, che ("grandi" ma giova-
nissimi) guidavano il reparto in manie-
ra esemplare. Bravissimi soprattutto 
perché il gruppo Scout e Lupetti era 
molto numeroso: a quei tempi San Giu-
seppe era probabilmente il rione più 
giovane e popoloso di Trento.
Altri nomi, con qualche sforzo di me-

moria, riaffioreranno.
Di quell'epoca ricordo uno stupendo 
campo-scout a Vetriolo, le corvée per 
procurare la legna dal bosco, il latte 
dalla vicina malga con un recipiente a 
zaino in alluminio, il pane; e le grandi 
tende militari sotto qualche forte tem-
porale; e inoltre le frequenti escursio-
ni verso la cima della Panarotta: la visi-
ta alle trincee e la vista delle distese di 
rododendri rossi a perdita d'occhio.
Ricordo le parole in memoria di chi 
aveva  combattuto  in  quelle  trincee  
pronunciate dal nostro Cappellano; i 
commenti ad alcuni scritti, inneggianti 
alla pace, lasciati in memoria da qual-
che visitatore (una volta scritto sul gu-
scio di un uovo).
Mi colpì la solennità e la compostezza 
del volto del nostro Assistente Spiri-
tuale, nel commentare quegli avveni-
menti che, nella mente di un bimbo, 
apparivano  come  lontanissimi  nella  
preistoria.
Tanto più perché don Hueller, normal-
mente era sempre sorridente e cordia-
le con tutti.
A questo punto però, vorrei precisare 
che io ricordo don Giorgio e non don 
Giuseppe.
Per favore, qualcuno mi aiuti a mettere 
ordine nel nome di un indimenticabile 
Cappellano.
Buona caccia a tutti.

Nicola Abbasciano - Trento

� Bondone, un potenziale
paradiso delle bici

Gentile direttore,
l’Adige ospita motivazioni a favo-
re, ma qualcuna anche contro la 

realizzazione della nuova, ora in fase 
di  progettazione,  funivia  Trento-Va-
son sul monte Bondone. I tempi attuali 
si stanno rivelando sempre più favore-
voli all’uso delle bici da trekking anche 
nella prospettiva, molto probabile, di 
una continua futura diminuzione della 
pratica dello sci dovuta alle variazioni 
climatiche.  Non molti  anni  fa  infatti  
molti  sciatori,  ed  anch’io,  potevano  
partire dalla cima del Palon a 2.100 me-
tri e scendere, sempre con gli sci ai 
piedi, anche fino alle vie innevate della 
città di Trento. Adesso molte località 
di montagna sembra si stiano attrez-
zando con la creazione di piste per il 
percorso e le gare in discesa con bici 
da trekking. Piste dissimili ai sentieri e 
pertanto precluse ai gitanti a piedi. Per 
evitare scontri fra bici e turisti a piedi 
con i bastoncini.
Sulla montagna di Trento una delle at-
trazioni molto sentite dal pubblico so-
no le corse automobilistiche, ciclisti-
che, motociclistiche sul percorso Mon-
tevideo-Vason. Perché non prevedere 
analoghe piste di discesa per le bici, di 
diversa difficoltà e lunghezza, sia ver-

so Trento che verso località come So-
pramonte, che partano ed arrivino an-
che vicino alle quattro stazioni della 
futura funivia o dalla meravigliosa vici-
na conca delle Viote? Toccando nei va-
ri percorsi località interessanti o posti 
panoramici  come  Cima  Croce,  Can-
driai, malga Brigolina, castagneto ecc. 
Usando per risalire la nuova funivia. 
Per la quale sembrerebbe utile analiz-
zare subito e creare i possibili contesti 
d’uso. Con prezzi agevolati per il tra-
sporto delle bici.  E progettazione di 
cabine attrezzate. L'uso della bici da 
downhill e da trekking è caratterizzato 
dall'inquinamento ambientale presso-
ché nullo, costi modesti, effetti positi-
vi sulla salute. Con paesaggi mozzafia-
to, aria pulita e grandi emozioni. Per 
chi ama trascorrere il proprio tempo 
libero a contatto con la natura.
La viabilità sulla montagna di Trento 
ha  subito  variazioni  notevolissime  
nell’ultimo periodo storico. Anterior-
mente  alla  prima  guerra  mondiale  
1914-18, poco più di cento anni fa, la 
gente si spostava unicamente a piedi e 
il trasloco di fieno e legna dalla monta-
gna avveniva lungo tracciati piuttosto 
ripidi chiamati “brozare”, ora in com-
pleto disuso, adatti a carretti a due ruo-
te detti  “brozi”.  Allora erano l’unico 
sistema di trasporto. Le necessità di 
difesa della Festung Trient, (fortezza 
di Trento) portarono alla realizzazio-

ne, da parte dell’Impero Austro-ungari-
co, della nuova strada militare Tren-
to-Viote, allora non in uso alla gente, 
per il trasporto di artiglierie e riforni-
menti alla catena fortificata costruita 
attorno alla città. Della quale esiste an-
cora testimonianza in una grande stele 
in pietra in località Rocce Rosse. Trac-
ciato tormentato da molte curve e pro-
gettato defilato a riparo da tiri di arti-
glieria provenienti da Ovest. È la attua-
le, allargata ed asfaltata ma non rettifi-
cata, strada del monte Bondone.
Forse che per la realizzazione delle pi-
ste da trekking, in sola linea di fantasio-
sa ipotesi,  potrebbe essere adottato 
anche un sistema simile alle “broza-
re”? Se son rose fioriranno.

Marco Gaddo

� Il Pd e l’ostracismo
nei confronti di Olivi

Gentile direttore,
oltre a condividere in toto le sin-
tetiche e chiare considerazioni 

di Nello Morandi in merito alle candida-
ture nel collegio senatoriale di Rovere-
to, vorrei aggiungere qualcosa.
E cioè che appaiono del tutto inutili le 
giustificazioni da parte del PD trentino 
che prova ad affannarsi a spiegare agli 
elettori che la scelta è frutto di un ra-
gionamento più ampio nella visione au-
tonomistica di un laboratorio politico 
futuro, quando è del tutto evidente l'o-
stracismo dei  vertici  provinciali  alla 
candidatura dell'unica persona che ne-
gli anni si è dimostrata credibile e pre-
sente sul territorio,  cioè Alessandro 
Olivi.

Marco Sossass

� Il voto utile? Ai partiti
che rivogliono Draghi

Caro Direttore,
la rubrica delle lettere del  suo 
giornale  dà  spazio  ancora  una  

volta  ad  un  rappresentante  del  più  
grande partito italiano, quello del non 
voto (Luca Vezzoli, l’Adige di martedì 
23 agosto).
È del tutto evidente, a mio avviso, che 
la  sua  conclusione  “oggi  purtroppo  
serve solo a loro”, riferito a chi va a 
votare, è completamente sbagliata. A 
“loro” serve che a votare ci vada poca 
gente, i pochi pilotati da loro. Se inve-
ce quelli del partito del non voto andas-
sero a votare, vista la loro consisten-
za, potrebbero ribaltare la situazione, 
qualsiasi sia la legge elettorale. Oggi 
per esempio potrebbero votare in mas-
sa per quei partiti che hanno nel pro-
gramma di richiamare al governo Dra-
ghi, uno dei migliori Presidenti del Con-
siglio che l’Italia abbia mai espresso.

Ezio Trentini - Vervò

La foto del giorno

Il torrente Travignolo nella fotografia scattata dalla nostra lettrice Tiziana Vanzo 

(segue dalla prima pagina)

La tutela della libera determinazione della 
donna o la tutela della vita del nascituro? E 
quando si parla di suicidio medicalmente 
assistito il problema è assecondare la 
volontà di chi non vuole più continuare a 
vivere oppure non rendersi complici di un 
supposto omicidio in nome della sacralità 
della vita umana?
O, ancora, si pensi alle condotte criminali: il 
problema è punire o rieducare? E riguardo 
alle attività produttive inquinanti il problema 
è tutelare i posti di lavoro oppure 
salvaguardare l’ambiente?
Gli esempi potrebbero continuare all’infinito. 
Ma quelli esposti sono più che sufficienti a 
trarre una prima conclusione.
La realtà è contraddistinta da fatti o eventi, 
provocati o meno dall’uomo, suscettibili di 
osservazioni dirette. I fenomeni osservabili, 
a loro volta, possono diventare dei problemi. 
Ma perché un fenomeno osservabile diventa 
un problema? Si prenda il fenomeno delle 
migrazioni. Perché sono un problema? In che 
senso sono un problema? E un problema per 
chi? Per quelli che lasciano la propria terra o 
per quelli che risiedono nei luoghi di 
approdo? Per le forze dell’ordine o per le 
strutture sanitarie? Per gli operatori 
economici o per i difensori dell’identità?
Un problema tutto è tranne che un dato 

oggettivo: la formulazione di un problema è 
una scelta, un punto di vista. Le persone e i 
gruppi vedono i problemi dal loro angolo di 
visuale. La definizione dei problemi ha 
natura intrinsecamente politica.
Esiste poi un secondo elemento da prendere 
in considerazione.
Ogni problema non ha mai una sola 
soluzione. Ad esempio: si suole ripetere che 
uno dei problemi italiani sia la lungaggine 
delle procedure parlamentari necessarie per 
approvare una legge. Ma detto problema si 
risolve abolendo una delle due Camere? 
Oppure differenziando le funzioni della 
Camera e del Senato? Per ulteriori esempi, 
c’è solo l’imbarazzo della scelta. La 
corruzione si combatte ex post inasprendo le 
pene, oppure si combatte ex ante istituendo 
una autorità anticorruzione con il compito di 
prescrivere una serie di adempimenti che 
però rendono più complicate le procedure? 
La sicurezza sui luoghi di lavoro si ottiene 

imponendo dettagliate prescrizioni alle 
imprese oppure attribuendo a queste ultime 
il potere di dotarsi di propri piani della 
sicurezza la cui idoneità va valutata se 
qualcosa va storto? L’alto numero di 
processi civili si affronta riducendo la 
domanda (ovvero: rendendo più difficile 
l’accesso alla giustizia) oppure 
incrementando l’offerta di giustizia (più 
giudici, più tribunali vicino casa, e così via)? 
Una maggiore presenza delle donne negli 
organi decisionali si persegue istituendo le 
cosiddette “quote rosa” oppure premiando 
fino in fondo il merito?
Alla luce di quanto detto si può affermare 
che i problemi e le soluzioni dei problemi 
non hanno natura oggettiva: formuliamo 
problemi e soluzioni sulla base delle nostre 
scale valoriali o quanto meno sulla base di 
ciò che riteniamo essere i nostri interessi.
Così, anche se anche fosse vero che destra e 
sinistra non esistono più, vien quanto meno 

da pensare che esistano modi molto diversi 
di guardare ai problemi e alle soluzioni. 
L’uguaglianza è più importante della crescita 
economica oppure è vero il contrario? La 
speculazione finanziaria è deteriore oppure è 
uguale alle altre attività economiche? Il terzo 
mondo può crescere meglio con aiuti allo 
sviluppo oppure con il libero commercio? 
Spendere denaro pubblico per creare posti 
di lavoro è positivo o negativo? Lo Stato deve 
svolgere attività economiche in prima 
persona oppure no? Si deve fissare un tetto 
alle retribuzioni degli amministratori di 
società oppure no? Deve essere garantito un 
salario minimo oppure la retribuzione del 
lavoro va lasciata al mercato? Rientra tra i 
compiti dello Stato quello di redistribuire la 
ricchezza oppure no? La pena di morte è 
ammissibile oppure no?
Forse le categorie di destra e di sinistra 
appartengono al passato. Certamente non è 
andata in soffitta la necessità di avere chiavi 
di lettura del mondo che poi altro non sono 
che le scale valoriali con cui guardiamo ai 
problemi della società e cerchiamo le 
soluzioni agli stessi. A pensarci, proprio a 
considerazioni di questo tipo è (era?) 
ancorato il senso della presenza in politica 
dei cattolici e dei laici (o di quello che ne 
resta).
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

I problemi tra destra e sinistra

Politica
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